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Strano modo di dialogare, all’inse-
gna dello spettacolo più che della
normale prassi diplomatica. All’of-
ferta di Barack Obama, che prima
e dopo essere eletto alla Casa Bian-
ca, si era detto disposto ad incon-
trare personalmente i leader ira-
niani, il presidente Mahmoud Ah-
madinejad risponde rispolveran-
do una sua vecchia trovata pubbli-
citaria: un dibattito televisivo fra
lui ed il capo di Stato Usa. L’aveva
già detto quando alla Casa Bianca
sedeva George Bush. Lo ha ripetu-
to ieri in una conferenza stampa te-
nuta all’indomani dell’insediamen-
to del suo nuovo governo.

URANIOARRICCHITO

Comunque sia, mette le mani avan-
ti Ahmadinejad, un eventuale ne-
goziato verterebbe sui grandi pro-
blemi mondiali e sulle possibili so-
luzioni da trovare tutti assieme,
ma non sul nostro programma ato-
mico. In altre parole, nel momen-
to stesso in cui apre la porta alla
discussione, il capo di Stato irania-
no la richiude, visto che proprio la
questione nucleare è quella che
sta a cuore affrontare agli Usa ed
alla comunità internazionale nel
suo insieme.

Dice Ahmadinejad, riconferma-
to presidente il 12 giugno in una
elezione viziata secondo l’opposi-
zione da giganteschi brogli, che
«dal nostro punto di vista il tema
del nucleare è chiuso». «Non rinun-
ceremo ai nostri inalienabili dirit-
ti», cioè al progetto di sviluppare
la produzione di energia nucleare
per usi civili attraverso l’arricchi-
mento dell’uranio. Il rifiuto di con-
siderare qualunque altra tecnolo-

gia che non sia l’arricchimento del-
l’uranio è considerata altamente so-
spetta dagli Usa e dall’Europa, per-
ché quel tipo di lavorazione può es-
sere finalizzato anche alla fabbrica-
zione di ordigni.

ASSEMBLEAGENERALEDELL’ONU

Ahmadinejad sarà a New York a fi-
ne settembre, dove parlerà all’As-
semblea generale delle Nazioni Uni-
te. Potrebbe essere l’ultimo suo di-
scorso all’estero prima del varo di
nuove sanzioni da parte dell’Onu.
Se la Repubblica islamica conferme-
rà l’indisponibilità a rivedere le pro-
prie posizioni in materia nucleare,
il Consiglio di sicurezza di Palazzo
di vetro sarà chiamato a votare su
un indurimento dei provvedimenti

punitivi nei suoi confronti. Il grup-
po dei cosiddetti 5+1 (la Germania
più i membri permanenti del Consi-
glio di sicurezza, vale a dire Usa, Ci-

na, Russia, Francia, Gran Bretagna)
ha dato tempo a Teheran sino a fine
mese per rispondere all’offerta di
vantaggi economici e commerciali
in cambio dell’abbandono delle tec-
nologie sospette. I 5+1 sono dispo-
sti ad aiutare l’Iran a mettere in atto
un programma nucleare diverso da
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Nelmirino della Fox
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Dopoaverportatoacasaloscal-

podiVanJones,consiglierever-

de del presidente BarackObama fini-

to sottoaccusa per aver firmato nel

2004 una petizione contro l’ammini-

strazione Bush sulla tragedia dell’11

settembre, la destra repubblicana

non si ferma.

«Trovate tutto quello che potete

su Cass Sunstein, Mark Lloyd e Carol

Browner», ha chiesto su Twitter ai

suoi fedelissimi Glen Beck, della rete

di RupertMurdoch i cui attacchi han-

no causato le dimissioni di Jones.
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Ahmadinejad apre aObama
ma sul nuclearenon tratta
Obama aveva suggerito un serio
negoziato diplomatico. Ahmadi-
nejad risponde proponendo un
dibattito televisivo. Per i leader
iraniano «va comunque escluso
da qualunque trattativa il no-
stro programma nucleare».
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